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COMUNICATO STAMPA 
FABI BANCA D’ITALIA  

“Il Direttorio si nasconde all’incontro con i Sindacati. Si 
prepara un rimpasto all’interno? Quali manovre dietro il 
comportamento della Banca d’Italia?” 
 

“La FABI si è opposta fermamente alla inusuale procedura messa in 
atto dalla Banca a fronte di una richiesta unitaria di tutti e sette i Sindacati 
interni, al fine di incontrare il Direttore Generale. 

 
La richiesta d’incontro era stata avanzata il 6 ottobre nel tentativo di 

sbloccare la nota vertenza sulla contrattualizzazione del rapporto di lavoro, 
esplosa nel 2003 allorché il Governatore pretese, contro la volontà delle 
Organizzazioni Sindacali, di mantenere in servizio i tre Funzionari Generali 
come i Signori Bianchi, Catapano e Pontolillo oltre il pensionamento. 

 
Con l’approssimarsi dell’udienza del 4 novembre, data in cui si 

discuterà l’appello presentato dalla Banca contro la Condanna della stessa 
inflitta dal Giudice Civile per comportamento antisindacale, eravamo convinti 
che l’Amministrazione si presentasse al tavolo con più miti consigli. 

 
Al contrario il Direttore Generale ha preferito dare mandato al 

Segretario Generale Dott. Giussani per offrire alle Organizzazioni Sindacali 
una “mediazione”: “la certezza della immodificabilità unilaterale del contratto 
in cambio di una “sanatoria retroattiva” al 2003 sulla questione del 
prolungamento in servizio dei tre Funzionari Generali in questione.” 

 
Forse il vertice sta preparando all’interno del Direttorio qualche 

avvicendamento? Forse la “sanatoria retroattiva” richiesta aveva questa 
finalità? 

 
La FABI, secondo quanto convenuto ufficialmente con tutte le 

Organizzazioni Sindacali, resta in attesa dell’incontro con il Direttore 
Generale entro venerdì 21 p.v., durante il quale ribadirà la propria posizione 



che è quella di “un contratto garantito a tutti i lavoratori e di un rinnovamento 
dei vertici senza inutili e datati ripescaggi.” 

 
In assenza dell’incontro concordato, la FABI, anche alla luce delle 

reazioni delle altre Organizzazioni Sindacali, attuerà le forme di denuncia 
ritenute più idonee. 
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